
  

 

   

 
 

 

 

Vicenza, 14 gennaio 2013 
OGGETTO: questione parcheggi Questura di Vicenza – ordinanze 851L 2012 e 19L 

2013. 
 

AL SIGNOR QUESTORE DI VICENZA   = SEDE = 
 
ALLA SEGRETERIA NAZIONALE S.I.A.P  = ROMA = 
ALLA SEGRETERIA NAZIONALE SILP per la CGIL = ROMA = 
ALLA SEGRETERIA NAZIONALE COISP   = ROMA = 
ALLA SEGRETERIA NAZIONALE CONSAP  = ROMA = 
 

Egregio Signor Questore, 

in riferimento ai parcheggi interni della Questura ed alla relative 

disposizioni da Lei impartite, che vedranno esecuzione per l’inizio di febbraio, le scriventi OO.SS. 
hanno qualcosa da dire: 

 Cancellare 50 parcheggi interni con la scusa delle “cogenti” normative sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro è un “artificio giuridico” che solo Lei è in grado di sostenere; gli altri  
Questori che l’hanno preceduta, pur avendo lo stesso identico quadro normativo, non si 
sono mai spinti oltre ad un “ragazzi cerchiamo di parcheggiare meglio”… 

 Se veramente fosse “la sicurezza nel luogo di lavoro” argomento per Lei di primaria 
importanza, avrebbe nominato un nuovo responsabile nei tempi dovuti ed invece stiamo 
attendendo da troppo tempo. 

 La riserva di due posti auto esclusivi e l’utilizzo del garage della Questura per 
parcheggiare veicoli propri verrà visto, sempre se ciò accade, come “trattamento 
privilegiato e inopportuno”…per usare le sue stesse parole (vedi 633/L/Gab-
Prot.288/SindP.di S/2012). 

 Le richieste fatte dai sindacati in sede di riunione straordinaria della commissione 
protezione sociale e benessere del personale che le chiedevano di perseguire il diritto al 
parcheggio di tutti i poliziotti sono state pesantemente calpestate da provvedimenti iniqui 
che partono dal presupposto, sbagliato, che il Suo lavoro è più importante di tutti gli altri. 

 Sarebbe in grado di mandare avanti la Questura da solo, Signor Questore? 

 Come può chiedere continuamente sacrifici ai suoi uomini e poi addirittura pretendere 
che per venire a lavorare debbano pagare 150 euro annui di parcheggio? 

 Pensa che nessuno le chiederà dove andrà a parcheggiare le sue auto e le sue moto? 

 Come pensa potranno fare quei colleghi che parcheggeranno al mattino presso il Park 
Teatro e poi prestano servizio di ordine pubblico con orario in deroga e alle 15.30 non 
potranno andare a prendere l’auto per spostarla? Giustificherà lei la multa? 

Per noi le nuove disposizioni sui parcheggi sono inaccettabili e siamo 

pronti ad usare tutti gli strumenti in nostro possesso per farle cambiare; anche pubbliche 
manifestazioni di protesta. 

 

  
 

 

Sabatino Andreino Caicchiolo Stefano Facchinello Fabio De Virgilis Antonio 

 


